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POSITIVAMENTE CONCLUSA UNA SERIE DI TRATTATIVE

Con la sottoscrizione degli accordi avvenuta nei giorni scorsi in materia di Part Time, Recupero Banca delle Ore,  Inquadramenti e Formazione, si è chiusa positivamente una serie di trattative.

Gli argomenti erano, compreso il Premio Aziendale, un insieme di richieste presentate dal nostro tavolo alla controparte la scorsa estate. Solo a seguito del successo dello sciopero del luglio scorso  la controparte ha attenuato l’iniziale indisponibilità alle proposte sindacali  per poi giungere alla concreta riapertura del confronto.

Part Time. Dopo circa 18 mesi di confronti più volte iniziati e sempre interrotti, l’accordo sottoscritto è un’altra importante tappa per la concreta unificazione  del personale di Banca Intesa. Diverse sono le possibilità di scelta dell’orario di lavoro. Sono previsti il part time orizzontale dalle 20 alle 32,30 ore, e verticale con 6 articolazioni di orario da 15 a 32 ore; part time misto da 27,30 a 32,30 ore. La durata potrà essere: a tempo determinato rinnovabile 3 anni per successivi 3; a tempo indeterminato, con possibilità di rientro a tempo pieno; di 6 mesi, rinnovabile per altri 6 mesi, concesso d’urgenza per esigenze familiari di particolare gravità e part-time ciclico su base annuale. I criteri di accoglimento delle domande consentono l’accesso alla trasformazione del rapporto di lavoro per motivi di assistenza di figli e familiari nonché per studio e volontariato. E’ stato introdotto il principio di non discriminazione ad alcun fine.

Recupero Banca delle Ore. L’accordo allunga il periodo di fruizione fino a 15 mesi delle 23 ore di riduzione di orario di lavoro concesse dal CCNL e delle ore di straordinario effettuate nel 2003 riversate in Banca Ore (max. 100). Il termine, ormai trascorso, del 31 ottobre 2003 è così spostato al 31 marzo 2004. Le ore di competenza del 2001 e 2002, non fruite entro tale data, saranno liquidate. L’azienda emanerà apposita circolare con le modalità di gestione dei permessi.

Formazione. L’accordo introduce una serie di principi generali per l’accesso del personale ai corsi di formazione e riqualificazione, per la piena realizzazione professionale del lavoratore ed il miglioramento economico salariale.

Viene costituito, per tutta la durata del Piano di Formazione 2003 – 2005, un gruppo di lavoro di consultazione tecnica (Focus Group) con compiti di verificare l’attività formativa svolta e di avanzare  proposte di integrazione al Piano formativo medesimo.

Si è ottenuto che la formazione destinata al Personale a part time venga preferibilmente effettuata, compatibilmente con le esigenze organizzative, nella mattinata.

Qualora le 24 ore di formazione retribuita (lett. A art. 54 CCNL) cadessero fuori del normale orario di lavoro del dipendente a tempo parziale, le stesse saranno retribuite o, a scelta,  recuperate attraverso permessi retribuiti.

Alla fine di ogni anno si calcolerà la differenza fra le ore prenotate ed effettivamente fruite e il monte ore spettante ( 24 ore) e tale differenza potrà essere utilizzata limitatamente all’anno successivo.

L’ulteriore “pacchetto” formativo contrattuale di 26 ore (di cui 8 retribuite, da svolgere in orario di lavoro, e le residue 18 non retribuite), da svolgere fuori dal normale orario di lavoro, sarà utilizzato sulla base della proposta di “Pacchetti formativi per famiglie professionali” recentemente emanata dall’Azienda.

Inquadramenti. 

Considerati gli accordi sottoscritti, complessivamente soddisfacenti, a conclusione delle trattative abbiamo ritenuto opportuno firmare anche l’accordo sugli inquadramenti, riguardante diverse figure professionali non presenti o differentemente normate nelle tre reti di provenienza.

Le nuove regole introducono certezza nelle mansioni assegnate, riconoscimenti coerenti dei periodi pregressi ed individuazione di chiari percorsi professionali con tempistiche ben definite.

L’insieme delle nuove regole introdotte e le figure professionali individuate, peraltro in numero molto superiore a quello di partenza, costituiscono una buona base per le prossime trattative con l’obiettivo di veder adeguatamente riconosciute tutte le professionalità operanti in azienda. 

Permane, invece, negativo il giudizio sulla  regolamentazione dei Ruoli Chiave, presentate unilateralmente dalla Banca e ridottasi alla mera applicazione della previsione contrattuale; a nostro avviso, un’occasione mancata per dare un giusto e concreto riconoscimento ai Quadri Direttivi con più alto livello di responsabilità.

Premio Aziendale. Il Premio sarà erogato con valuta 5 gennaio. Il Premio è dovuto dall’azienda solo per i colleghi in servizio alla data del 31.12.03 e che abbiano conseguito un giudizio positivo per l’anno di riferimento. Ricordiamo che nel caso di giudizio negativo, come da CCNL, l’Azienda chiederà la restituzione del premio.









Le Segreterie di Coordinamento

Milano, 16/12/2003







